
~.rià impetralo tanti favori. C:ontir111craraJ10 a pregare pcrchè il Signore 
la ricolmi di maggiori grazie. 

l)i [(.lt•fnzc Dcuunifc (Eredita) - Stia certo che ogni gior· 
no preghiamo per lei, i suoi piccoli e la sua famiglia. S. Alfonso 
non dimenticherà i suoi devoti : che ascol.ti i suoi desideri c l'ac­
contenti. 

frcdn NiuìliiHJ (Castelvetere) · Lei è sempre una delle 
pitr attive nostre Zelatrici. Lavori molto per i piccoli Missionari e 
ricouli. ai suoi concittadini, tanto religiosi, che non vr e cosa pitl 
gradita a Dio quanto il concorrere alla formazione dei futuri Mis­
~ionari. S. Alfonso la ricompensi. 

Hnu.(.) Tilcnunu (Castellammare di St~bia) · l suoi tre pic­
cini appartengono già alla grande famiglia dei Cooperatori Reden­
toristi, c S. Alfonso è da oggi loro speciale avvocato. Che qualcuno 
di essi voglia un giorno ascendere l'altura eli Lettere per associarsi 
ali a schiera dei nostri allievi Missionari? 

N. N. (Pellezzano) - Lei ama conservare l'anonimo. Ha le sue 
ragioni : vuoi tenere nascosta la sua genet osità. Ma a noi piace 
scrivere il nome, perchè sia di sprone ad altri, perchè renda inte­
ressante la lista delle offerte, e sopralutto perchè i nostri Missionari 
ricordino quei popoli da essi evangelizzati, e si compiacciano della 
bontà eli quei fedeli che ancora si mostrano riconoscenti coll'invio 
di un obolo per gli allievi Missionari. 

A tutti i Cooperatori, a tutte le Cooperatrici, 

Offerte 
A11gri: Orlando H.,i<a 300; H11nzano: Gar-ta AntoniPtta 6S; Harunissi: Dc Paola 
Antnnietta 200; Uoscnt.recas,.,: Cimmino Teresa 1000; Carditcllo: Del Prete Haf· 
facie 50; Caserta: Gi~lin A lfonRinn 200; Catania: Sgro Antonina 200; Ce{.!lie: Ur· 
w·ri Hor,co 200; Ce.w: Villar!() GinRrppa 200; Ddiato: Nntale Domenico 500; Ere· 
ditu: Di Lorp,n7.o Dnrncnico 500; Gioia S.; Ganrli•1 Pa~qnalina 200, Mauro Angc· 
lo 500; Mr1rtir11no Lomlmrrlo: Lan7.o Filomena 600; ilÌont.emarano: Del Percio 
Cnrnwln 200; f'awmi: Cnlifano l.ur:ia 200, Califnno GciRomina 700, Vitelli Con­
cetta SOO; Parwi: !Je CriRtofaro c;iu,cppc SO; l'escara: Freda Pietro SOOO; Pict.ru­
cntella: Botte Miehclc SO, D'Elia Nicolina 150; (Jualinno: D'Orso Elena 200; 
()rHirto: Carandentc Vittoria 500; Rofrano: Pcller,rino Marinnna 200 Sieti: Scan· 
!Ione 1\laria 250; Tropea: Chiapparn 1\'liehclina 1000; Terzigno: Boccia Emma 1500; 
Zamhrone: P. De Sirnonc Orc~tc 1500. 

Preghiere, benedizioni e ringraziamenti dai nostri giovani e dal 

P. PROCURATORE 

Per qualsiasi offerta da inl'ùtre per i nostri Giol'ani serl'itcvi del 
Conto Corrente Postale N. n-1/J(j..f, intestato al Procuratore Provin­
ciale dei Padri I~edentoristi. (Salerno) - Pagani. 
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Sia m(} già nel 1953, rinnovate l'abb(}nament(} "=i 

Diff(}ndete la n(}stra Rivista. 

c$. é"tCfonso . ( (l) 

Gf'lCOCa f2G.C a ... 

... Prima di recarmi nell'antichissima Cava dei Tirreni mi sono 
fermato a Pagani. 

. Non v'è nessun Missionario che non senta il bisogno di pe· 
~egnnare a quella cittadina presso Nocera Inferiore, dove più che 
Il. sepolcro è vivissìrna la memoria dì S. Alfonso M. de Lìguori. 
Vr sono tornato per la seconda volta con la più devota venerazione. 

. Ho _visitato prima, nella casa dei r~edentorìsti, la camera dove 
egli. m o n nel 1787 a 90 anni, e ho visto gli strumenti della sua 
penrtenza, la carrozzella, sulla quale era portato negli ultimi anni 
dell~ sua vita, il pianoforte, su cui aveva inton~lo le più dolci 
cantrche del suo cuore a Gesù Bambino e a Oesu' A · t . . ppassrona o, 
ho vrsto, appoggialu a una finestra, un piccolo e rustico tavolo 
con una lampada, su cui il grande Santo compose i doltissimi vo­
lumi della sua Morale e della sua Ascetica, e mi son sentito nel· 
l'anima un fremito di profondissima ammirazione. · 

Qt~:slo Santo, che figlio di una nobilissima famiglia napole­
tana, gra aveva conquistalo la celebrità nel foro della sua metro­
poli, e che lUtto abbandonò per consacrarsi, sotto gli auspici della 
Madonna, a far conoscere e a 
far amare Gesù Cristo in mezzo 
al popolo, aveva il cuore infuo­
cato, come facilmente si rileva 
dal suo libro : La pratica di a. 
mar Gesù Cristo, del più ardente 
amore per il nostro Signore vivo 
nel SS. Sacramento, e aveva an­
cora la mente piena della luce 
delle verità rivelate, come risulta 
da quell'aureo. libro così sernpli· 
ce e così profondo che da due 
secoli è nelle mani di lutti: Mas· 
sime eterne. Pregò e camminò 
instanc2bilmente e quando i più 
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acerbi dolori lo tormentarono nel cuore e 

ne 1 corpo,· allora cantò. 
Questo Santo non può non affascinare 

ogni apostolo : in lui, come nel grande 

Paolo di Tarso, il genio e la fede si dispo­
sarono in un modo ammirélhile. La sua vita 

ebbe. umanamente parlando, poche gior· 

nate di tranquillitn, pcrchl· nella sua stessa 
famiglia reli~!iosa dovette soffrire gravi av· 
versi!à, ma q.~;li sapeva che il cristiano e 
ancor pi\1 l'apostolo non può essere da più 

del Macstru, e il nostro maestro è un Cro­
cìfisso elle morente fu abbandonato anche 
dai suoi élmici pii1 cui. 

Quando discesi nella. chiesa da lui 

stesso delineata, dove r1ccanto al suo se­
polcro glorioso sta il pulpito donde tante 

volk con !;1 sllrl melodiosa voce q~li par· 
l<>, prnsai: < (Juanto (~ bello diventar san­
li! cs~i parlano sempre. 11 

Anche S. Alfonso ancora parla non 
solo attravtrso ai suoi 8.000 figli elle per 
lltltn il mondo ripetono lrl. s11a missione, 

mCI élllcnra allravnso la sua stessa voce 
che per tutti i secoli ris11oncrà dalla dolct 
terra tncridionale per og-ni parte del mrm­
dn. Tutti i morti passano dalla terra alla 
ckrnil~, ma i Santi, passando nell'eternil;t, 

restano attchc sulla terra. 

Ora S. Lcc. Mnns. /.oppas di Viltorio 
Vcnclo l' il fortunato Vescovo della diocesi 
dove sta il Santuario Alfonsiano. A lui l'au· 
~~urio percllè S. Alfonso, cile fu rurc per 
alcuni anni veo;covo eli S. Agat;;. dei Ooli, 

:;ostenga il suo pastorale e lo conforti a 

liete c gloriose opere apostoliche ... ~ 

Do~ GiOVANNI BOSSI 
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",\('([,, lrtf,,,(ctzione" ,J1.e 

:l(nl. tf1C<'·"Htf1i<llt\Ctlic: irn· 

p l nt:i<ttll<l (.~· 1( ;-f'ql·,·ln 
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f)lladce~ 

• E ml'lltre Mnt•ano rolcl, p:iurut~ pr>r !.ei il tt•mpo d;' tmrtorire e dieile nllta 

lur,. il wo Jigliuolo primop~nito " rll•voltolo in fntu, lo adagi1) in una tnlln• 

,::inrnia, JHnclH~ non r)v.ro per loro posto nrll'aliHrri{O • (tue. 2, 6 • 7 ). 

Satnll' d,.l Fil{lio di lJio nello .~talla di IJf'tlPm. 

Nl'l nott11rnn .~ilnuio tlr>llo .wlitaria caverna, auorta in unn ine,(J'abil«· 

f!II(BÌ, Maria raccol{liv. con In candida p •repida mono il frutto maturo dt~l' 

.wo fl,rembo intatto. to fli'VOII{e nei poveri lini, clte la lf'rrn ha prodotto; un 

bacio, urw stn~ttn al raldo del suo cuo;e e lo di'pone .~ulln dura e prwgentfl 

paglia. Attraverso le celr>1ti srmbiruaz.e ,,'immerge quindi nella dolce contem­

plazione del mi~tero, che la lPga n quel fragilt>: e roseo f{ermofl,[Ì(I clf!lla tt>:rra 

e ti11l cielo, dell'uomo e di Dio. 

Lfz Scriltrtra, pnroln i.,pirrlln, che aver:a de11critto in Ull modo sublimement0 

(:a sto la preJeTIZfl e l'azione divina "el corrcepim(lrtlo t't'rgirwlP, di Mnria: <[,o 

Spirito creatore e onnipotente di Dio discenderà SIL di te e ti nvvolgerrì come 

in Il Tifi nrr/1r dit·irw. e fecontlcl, (conf. Luc. l ,35), a11clre ude.ss'o, nel df~scrìverèi 

con tonta cde.str~ H>hril'tiì /.'aprirsi ulla fJÌta mortale ril!l Figlio lnrorn.aW di 

Dio, l'i inno[;;;ft n T'l'.~fiÌrure in rsn'atmo$fern interume11te ··'[JOglìatu <ii umanitd 

~! tlì .H'ttso e troscPp,lìe tini termini che solo ispirano pu,rezza e cundore: < Giunse 

pnr Lei il frllllfiO tli partnrire e dietft• allo lllt>'! il .wo Jig./io primog,•nifo e lll'·. 

IJO!tnlo in ,(11.,r:Ì1•, lo otlu!lit) in liTIII manflÌfltoiu > (Luc. 2, 6 · 7). 

Chi r·ide ':' riti frr /estimane di'l ptJrto divino i' ... Soltf111lO la pu.ru brezza· 

notturTlll dd cielo. 

La .<~Hllll 1-'flfrciulla di Nnz.aret at'f'Vfl a1:rolto in s11 la l..,uce etPrna; l'avella 

port<rtfl nd ,,Ilo sono. pPr rntrlerl(J, attrrwr?rso la umanità clze dava, aflntto 

nccPcalltf', Ttlfl fHlCrlttl e adatto a~li uomini; e avrebbe potuto quel r111!15io, sia 

anche lieoenwntP, sfrPgÌarla i' 

La Chiesa Ctlrrtu: <Ella cnncr>p1 l'Un.igenito 1110 JHIT opPra dello ~pirito 

Snnto e, .H!Tiza perdere lo 'splendore glorioso della verginità, diede al mondo 

la Luce eternu, Ge.uì Cristo Signor no.~tro •. Lii, nella grotta di /Jet l e m. ,,i 

compirono i pirì grandi prodigi fioriti sulla terra: unu marlrf! vergine e, nelle 

umane H!mbianze, un Figlio di Dio. Due incanti che si armonizzano e si com· 

pletano l'un l'altro: l'fJnnientcHlJ infinità 111 ortnipotenza di Dio 'nelle forme 

t'UZOjC d"un bimbo e ln grnndezz(J sovrumana della verginità della· mudre. 

3· 



/,a rlo1111n ,,O~(Iinta dalla maledizione ddl'Ed,m, per cinl{ere la coronft 

delln maternità, immola il dono piiÌ affascinante e lumino.w, che da natura 

lw ricf'!VIlto. Ci arre.'ltiamo invece adoranti 11llla soglia del santuario del mi• 

11tero della maternitrl di Maria, Ver~tine e Madre. 

Oh! la .fPtta primaverile rlnlla rwtura in fiore, adorna dei lltoi mille r.olori 

e clellP sue infinite fragranze •. Ma, onde potP~ maturare i frutti all'uomo, quei 

colori ,,i ,,birH/i.,cono, la fragranza JVani.~ce P, dopo un'oru di pompa !HtperlJa, 

miJernrrù!llte, il fiore uprHusisce e cade (lolvere n<!lla polvere • .'Johanto llfarirt, 

primat'Pra rterrw del sr1o CreatorP, .fìorr~ immortalP della terrrz e dtd cielo, 

ma tu m il suo .(r11tto p('r l'uomo .Hmza s.fìorirsi, pF?rchì1.fecondata non do l rtl!f!lio 

brucin11tP dPll'umon~ umano, ma dnl ro{.!gio giocondo del ,,olP. dell'umore divino. 

J•:ra troppo gent.ile e clPlirato questo fiorP, per slJocciare ed aprirsi s.otto 

gli occlri profani. At'PVfl troppo di cielo, JWr poter e.9alare la sua prima fra· 

grnrun in una .~111nzrz rPga/1?, contami11ata dul .ftuto e dalla vita di .~enso del· 

l'rtnmo. Soltanto gli $i addicPva la .~olitnria purP.xxn della speco dì lletlem. 

1-:cco il grande srorl?to di Dio. JVP.i .~ecoli E[!li ern stnto mi.~conosciuto come 

Creatore dell'universo e pone allora il divino sigillo di SI; in questa Vergine 

.llfm/re, acceHÌIJile a tutti nP.lla umiltà dì una .~talla. 

Ndl(J verginitd di que:~ta donna promP.ssa la maternitrì si allarga e si espan· 

~'a \1conde F<pcrartl,Cl di. so(oe~z.a in ogni snnlo 01alafe, s'icr:adio. dn(­

f'.rrnife crrffn di. f'J)c.tfe.nt, rioefn.lrice. ddfn. Geni(.rnil.à e. rnisedcocdio dc[ sorn­

mo gìio. 
(Pio .\'Il. radìomcssa,;f.(ìo natalizio 11. !932) 

----------------------------·----------·---------
<le, alJinrrccin le umarw creature d'ogni età e diventa universalP.. Col ì?imbo di· 

t~irw 1ul {.!tf!mlw, con la 11marlitcì di tutti i tempi ,,tretta ulle 11ue ginocchiu, El· 

la il e sanì sempre la Vergine Madre. 

LP. 14ioie immensurnl1ili di .9posa P.terna di Dio s'intrecciano nel ,HlO intimo 

•allA f<ÌOÌP. irwlìent1hili di marlrf! intat.ta. Per qu.esto Elisabetta nell'Astrui dello 

Spirito che l'ha riempita, riverf!nt,e e.~clama: • Benedetta sei tu fra le donne, 

]Uirchr• [Jellt'rletto è il frutto del tuo seno•. 

Nei ci, li lo paternitrì pìrì he/la, lu ,wla paternità, il quella della luce ful· 

gente W'IJeruta dalla mente di Dio e r-ulla terra la maternità piiì. inr'.ffabile è 

'JII"lla r/el gnwtbo intPmP.rato rli Maria. 

* * * 
Ft>rf,!itle, !Hadrr, Vergine·Marlre, godi contemplando rapita il mistero di 

J)io, compitosi in tP. l secoli, quando impareranno ad Assere pirì.familinri del 

divino, rapiti contempleranno con te. 

E voi, sapienti della terra, che arditamente v'innalzate a scrutare le vie 

remoti.fsime rlegli astri, le vie recondite degli abi.~.~i oceanici ed i misteri se· 

~reei dell'atomo, entrate in qrtellt'umile speco; curvate la .fronte, ansiosa di va­

ro, dinanzi a IJU.esta giovane madre, che adora la sua creatllra di un'ora : è 

~wuco il prodigio e la via che conduce all'Eterno, il sigillo più umano e pirÀ 

J.ivino della Religione di Cri.Ho: Maria, Vergine Madre. 

COSlMO CANDITA 
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/\l CORRISPONDENTI 

1. <~i9now nn. è:l. - :'Pornf'Ìei 

/_c s·rJ!zo f.!,'ra/o degli allf:llri per 
la nomina a Direttore del/a Ni­
l'i.<.:la «,S. Alfonso>', elle Lei dice 
di se,guirc, eon gli altri della sua 
nobile farni.glia, « con tanto inte­
resse». E' una lode, ben meri/ala, 
alf'indiri7Jo dr/ miei predeces­
sori, 11!1 impe[!no per mc. 

Lei, Si.gnore, domanda : era 
permesso l'uso della carne venerdì 
2() Dicembre, festa di S. Stefano, 
non di precetto'? Non lo era, sa!l•o 
dispense locali concesse dar;/'1/­
l.mi Ordinari dci luoghi.- Dal 
Marzo flJ.f() infatti é ,';Ialo ripri­
stina/o, con /)cere/o dc/fa 5. C. 
del Concilio, l'o/J/J/ir:o dell'asti­
nenza dalle carni lÌ VenerdJ, e 
l'o/Jblif.!,o del dif.!,itlllO e del/ 'asti­
nenza nel Jlcrcoledì delle Ceneri, 
nel Venerdì San/o c nelle r·/f;,i!ie 
di .Vata!e c dc!!'Assurz/a. 

La !cgp:c del! 'astinenza l't'eia la 
f?izrne, il brodo di carne, non però 
le uora, i /att/cini o altro condi­
mento di !.!,l'asso di animali. 

A complemento ilftf.!.Ùl!lf.!,iamo 
quanto i JJ/ora/isli con 5. Alfonso, 
loro sommo /)otlore, insegnano. 

La !C[(f.!,·e dc! di[J'itllzo stabilisce 
un !mico pasto al f.!.lorrzo, m'a non 
l'l'eta le due piccole refezioni al 
mattino c alla sera, a/tenendosi 
luttai'ÙJ per la quantità e qua/ilò 
dei cibi a/le consuetudini locali. 
La refezione della sera può es-

. sere pcrma/ata con quella dç! 
pranzo. 
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:\. t\). <0. - CC?ap.osde 

Vuoi darmi una parola chiara sul 
dovere dei cattolici nelle elezioni 
politiche di quc-.to anno'? 

Ben l'o/erzlieri, amico, ilnzi le 
son [!rato di porf.!.ermcne l'occa­
sione: una parola di orientamento 
della nostra coscienza rli catto­
lici è dol'erosa Of.!.f.!.l, in /an/a con­
fusione d)idee. Rispondo a/le tre 
sue richieste: 

a) E' lecito ad un cattolico -
per quieto vivere - l'evadere dal 
dovere del voto, lasciando il voto 
ai politici? 

Non è lecito, per .!!.'!"t/l'C respon­
sabilità di coscienza: Nclif.!,ùme 
Patria e famiglia esi[!,·ono elle il. 
cattolico dia il suo roto c lo· dia 
bene. Lasciare che .r.,·olo i cosl del/t 
politici di mestiere si serrano di 
questo diritto cittadino è lo stcs.s·o 
che affidare [!flintcrcssi della Ne­
!igione, del/a Patria, dcl/11 fami­
glia a persone, che spesso, tra­
l'estite da agne!!t con promessa dt 
rispetto di qaeg!'inlcresst~ del/a 
Ne!igione, della farm:f.!,·fia, della 
Patria, dilanieranno da r·eri tripi 
Ne!i[!ÙJne, famiglitl, Patria. Il 
mondo dJo!tre cortina irzsef.!,'lli. 

Tutti i cattolici a votarli! a a. 
votare bene. 

b) E' lecito ad un cattolico dare 
il voto a partiti o movimenti sociali 
anticristiani o semplicenù:nte non 
cristiani ? 

E' del tu/lo contro coscienza, 
Pero tradimento del/a fede cri­
stiana e della carità patria. 

l nemici con allettanti inviti . 
tentano scindere la unione .tra· le· 
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file cutÌo!ir'iu·, mirun/i ad al/uarc 
la .\!l!lll po!ri/ca rl!c s'ispira Of!,li 

c/!'rni prin!'t/Ji del \'oll[;clo di 
Cristo, f1o(itt'clt di omnrc· r· di 
,f!.lll\li/ia ,l/lenii a/lf' trappole l 

P~?.rclò s11un •.roto d12'l cnHollcl 

ai nemlcl d! Dio, delhi Chie­

, d~lln ratrlll. 

<:)L' ~illsti!Jcata, per la pa11ra del 
th>rnanl, l:t cnndntta di q\ICI cat-­
tolici che - per :-.alvarc beni, vita, 
postlinni si chiudono nella cin­

tur:t di sicurezza del qtticto VÌ\'Crc 

nprartato dalla politica'~ 
{ /tiU' Ì/ ,f',l!/0('0 dC!~ !i tl!TCf'Sllf"Ì, 

thc ljfltslo r·trc·ano joecndo la l'n· 

l'C r;rnsso con dc.r,r·ri;;;ioni del dn­
!llclfli 11 fin/t jnst//f: in coso di I'Ì/· 

torio. 
(}111'1/o cnndnllo 1\ contraria al-

l'csscnz:, del cristtancsimo, du: 1' 

com/Jallimcnln !'on/rn le jor;;;r del 

mole, juccnli eo;Jn uf!'ilrz!!,clo delle 
/cnchrc; 1' contraria ai \'cri intcrcs· 
si di tu t ti, alttwla .<Jgntjica con· 
SC!!,Illlrsi con armi c /Ja!!,a!!,1i a! 
ncmtò1. ra farnia del Icone jìn· 
tosi malato c rintanalo elle in 
resùln77.a chioma 11 roecoila !!,'li 

altri onùnuli per s/Jrantl!·sc!/ 
r· della t'O/(}(' 1; di ammacstromcn­
lo. (r!'do clic lw:·Ji. 

La!ln!ià, ltl nostra jor;;;11 (; nel· 
l'unione di noi tuili sol/o la rrui· 
da sif'ura dei nostri Vcscol'i, del 
fJtl(Jll: il dnrcrc dell'unione 1; ;;irì 
impcf!ni//ÌI'o clic mai per la Ctll!Stl 

di !>io, dc//rl L'hicsa, dello Patritl, 
del l(/ l(/ !Il /f!lill. 

Il no!ltro voto sia dato 11olo al 
Partito che s'illplra ai principi 
del Cristianesimo. 

1'. ~TSTO l~llfLIO 
C, ~~. H. 

!;li AtllÌ!'Ì ,. !.f•ttori della Hivi~fll .:i onnrino eon rlornnndt• Rtl. nrgnnrenti dot· 
trinali '~ rPlÌ!(Ìoqi. nr ril'rvPranno RH la BiviRia utili schiarirncnti. ~q;; V!'fr: ?t 

( Ln. fJirPxi o ne) 

R.icardiama nostri 
R. l'. All'nn~" l,t''"lli"r~ (l'P>!'. llrlgin): H. P. Allwrto Scholl (l'rtil'. S. Luillì); 

M. H. l'. J'aqln TornÌ1:1('hr!- (l'nn;. ArBfrÌo;: P. l'erngini Alfredo (!'rnv, Uomnnfl); 

I'. Ednurdn l'l"ch.,zrk (Pror•. ArL~fr'Ìfl}. 

La Sil!nnro Angr>lrt S1111lnli Lronr il 4 Gennnio ]lJS:\ all'ct;ì di H~:Unni 

vol;n,, nl eiel0 a riccvPn> il pn·mio di una vita C<lllRat:rnta al compim~nto dci 

anni dnvni ApPcisdm(,nll" fa m il i ari. 

EJ.l><· la ;:ioia di ''nn~a<;nlfl' al Sif:nore dnt: figli nella no.Rtra Congrcgaziorw, 

i \kvereadi l'rulri Francc~co e Nicola Santoli. A queRti e a tutti i l'arni!iari del· 

\'r.Aiint~ inviamo vivi~sirnc eondoglinnr.c. 

11 Si/[nor l''(lrttino H11parr all'eti\ di 55 anni il 2;) Novembre d~llo !'cor~o 

Hnno n Ne (l'rnv. di l~r,novn) terminava i giorni della 1ma eHÌRienza mortalr, IR­

I('ÌIUHlo IH'I dolorr la ~lln nnrnerolla farni~tlin. Padre rli nn uol\tro Studente. auc• 

lava di vr:drrlo aAccudere al Sacerdozio. 

Nell11 luee di Dio, com~ speriamt>, coutinnerii l'nRsÌBienza ai 1'\IIOÌ, irnpetran• 

do al lìnliunlo aApirante rniuionario lt~ grazie pf'r divenire prcl!to Sacerdote c a· 

postolo rcJentoristn. 

(. ) 

.. 

61J J 
e.) erc1ono ccist.i.atlo e 

6() 
cJtOSQClO 

nella .con11ersione di un condannato . a morte 

{Rom~ 19lt4-19'J5} 

Pasqua 1944 nelle prigioni 4 Re"gina Coeli:. tii Roma i detenuti, 
Ira cui ministri di stato, prefetti, generali, alti magistrati, ricevono 
i Sacramenti, con gioia di Mons. Mario Nasàlli Rocca di Corne­
liano che ve li aveva' disposti: 4È un bel fallimento per un Prete, 
dopo 5 mesi di cure assidue· a un galeotto vedere che lutti fanno 
la Comunione e lui no :t, rilievo del detenuto T. S., durante l'oc· 
cupazione tedesca al servizi~ delle S. ·S., belva umana, come si 
vantava. . 

Giugno seguente: processo a carico .di. T. S. e di un altr-o im· 
pulato: ambedue vengono condannati a morte con fucilazione alli! 
schiena. . 

Al termine. del processo, Mons .. Nasa l li visita i due nelle pri­
gioni: « Padre, devo dirvi una· cosa . che non vi aspettate, dice 
T. S.; l libri che mi' :avete dato in questi mesi mi son piaciuti, ma 
mi hanno lasciato tale e quale. Così pure le vostre prediche, for­
tunatamente mai troppo 'ILfnghe. Stamattina però al processo, tra 
le madri e le vedove;· ~ui il ·mio· collega ed iò avevamo arrestaf6 
e fatto uccidere i cor1gjutìti, h.o ricon?sçitito una signora, una ·ma· 
dre, cui io stesso, con le mie m(lni, ho ucciso il figlio di 17 anni. 
finito il processo,· .(iUella Signora, vestita di nero; con. le lacrime 
agli occhi, mi è pàssala vicino·~ mi· ha detto: - Povero Signor 
T., ho preg;;i19· tanto Dio c mio figlio per lei, perchè non la con­
dannassero a ~n ori~. :--- Ah, Padre, il. perdono di quella mamma, 
la religione. di quel perdono e ·di quelle lacrime son cose' troppo · 
grandi, perchè ànch'io non creda ... Sì, Padre, credo, credo anch'io.• 

Seguono la con fess~one, la~ comunione, élssierne al comp~gno 
di pena; p•)i l'attesa d~ll'csecuzi\::me: 4 ·lunghi giorni, interminabili. 
Ogni notte dalie ore 11 J\1ons. :~!asalli è 'in loro compagnia e r-e· . 
cita còn e'ssi if Hosario, protrae;fdo la presenza e il,cooforto sino 
all"all.ia. qualche ser;~ per il ritardo. si dubiia che il Sacerdote 
non· yc.nga, c'i:~ già chi al suo posto ha intonato il Rosario . 

NciÌ'ora dell'esecuzione T. S. ·sereno incontra la morte dopo 
"' aver ricevuto l'ullinra assoluzione dallo stesso Monsignore, che sul 

capo sfr_accllato dalla scarica dei moschetli amministrà l'estrema 
Unzic)nc. 

P. SISTO GIULIO c.ss.a. 

Da ILTI rl{ario inedito di Mon,,, Mario Nasulli Uocca di Cornelirmo cfr. La 
Civiluì CuHolica, tJHaderno 2455 (a. 1952), p. 33-34. 



IN F MIGLIA 

Feste giubilari 
. , In J)erfctta letizia la nostra Comunità di Napoli camme-

A 0Af()l.l. . • 

· ·1 - 1·. lhrc tl s il 1>0. anniversario della professione reltg10sa moro, 1 1 ( 1cen · ,., 
del N. P. Sa/l•alorc Titoman!r'o. 

n .l!. N. f'. Srrlvntorr Tifomrtllllo 

Giornata gioconda dci cuori, 
che davvero fece gustare e cantare: 
«Quanto è bello abitare nei taberna­
coli del Signore e vivere uniti nel 
vincolo della pace ! )) 

Giornata plHudente eli ricono­
sccnz:J, che rifaccn1 il lungo cam­
mino degli ~Inni del restq~giato tutto 
in l11cc di ammirevoli benemerenze 
di animo e eli nperc, in ricca c nobile 
rHsscgna: la pa~sinnc divina della 
sal\·e.zza delle anime, l'ardore di zelo 
per il decoro delle Chiese e. dcii~ 
c~~::;c di Dio ne sono tcst1mom 
eloquenti Corato, ìv1atcrdnmini, Ma­
rianclla c Teano. 

Coronamento della comune leti­
zia, ru l'invio dell'apostolica benedì~ 
zione del s. Padre. e un fascio dt 
lettere c telegrammi di amici ed 
ammiratori. 

. C sponhneità r·iuliva sono stati celebrati: 
A 1'.·\(.A;'-ll. • on . . •. .' .. d·! stro Rettore P. \'incenzo 
il :,>.). annrvcrsano cl t saccr dozto c no . . . . . , _ . . 

" . )artecipaztnne delle Assoctt~Z10nt Toj..;lii! il 2S ottobre scor:-.o con l 
della Ba:-;ilica con un trattenimento teatrale 

e il .10. anrziPcrsarin della professione rcli!!,iosa del N. P. l::f:;idio 

Ccn/rcl/a: s Dicembre scorso. . . . . . . 
l P·tdri anche eli altre nostre Case, gli Studet~tl, 1 Yratellt st. st.nn-

, 1 d J:la lrc J)Ct' lunghi ann1 educatore 1ns1gne scro nttorno a venernn o L • . • 

,, ··l h nostra gioventù nella scuola apostolica, nel nngraz.tamento a~ 
'I.,J • ' • • t' o s1e e suo n t Signore ed alla Immacolata, formulandogli con .can t,' P, e . · 

. 1· Al Vantrelo della Messa solenne ti nuovo Supenore Pr.o-vott augura 1. ,.., . . . 1 1 
l . Frecla, pone\"l 111 nt 1evo le benemerenze c e vinciate, P. Am )rOgiO ' 

Religioso eclucatore. 

Nornine 
Come nelle altre regioni della Congregazione, anche nella nostra 

Provincia vi è stata la nomina del Superiore Provinciale nella persona· 
del M. R. P. Ambrogio Freda, da oltre 15 anni Professore di Diritto 
Canonico o di Teologia Morale nel nostro Ateneo. Egli S\lccede così 
al M. R. P. Giuseppe Tessa, che per quasi due trienni ha profuso le 
sue energie a lo sviluppo ed incremento della nostra Provincia, facen­
done anche stendere le tende al di là dell'O~eano, nel Perù, fondan­
dovi la prima Comunità Napoletana con 9 Padri e 3 Fratelli. Al nuovo 
Provinciale) che per un triennio è stato Direttore della nostra Rivista, 
la Direziono rinnova i voti di divine benedizioni su la sua opera, per­
chè la Provincia Madre « Floreat, vigeat, crescat •. 

Quarantore e festa dell'hnrnacolata 
Con la consueta solennità si è svolta la novena dell'Immacolata 

con le Quaruntore Eucaristiche. l Padri Ernesto Gravagnuolo ed An­
tonio Cannavaceiuolo hanno parlato con pietà e fervore ai fedeli, che 
affolla vano la Basilica. Numerose Comunioni anche da parte degli 
uomini. 

Il 18 Dicembre i nostri studenti a Pagani, il 21 poi gli aspiranti 
missio~ari a Lettere, hanno tenuto accademie in onore dell'Immacolata 
con esecuzione di cori del Fu gazzola « Vorrei cantarti, o Vergine », 

del CauLiana « Vergine Madre», del Rossini «La speranza», recita di 
poesie. Il f~. P. P i rozzi, docente di teologia, lesse un breve studio dal 
tema « [/Immacolata simbolo di pace »; mentre a Lettere il giovane 
Professore P. Vittorio Errichiello svolse il tema «il meraviglioso poema 
dei secoli ele\'ato alla Donna del Cielo », passando in felice rassegna 
i poeti recentissimi delle varie nazioni Francia, Spagna, Portogallo, 
Inghilterra, America, Ungheria, Polonia, f~ussia, che hanno inneggiato 
alla Vergine Immacolata. 

Natale 
Anche quest'anno i nostri Studenti hanno costruito un artistico 

presepe con sistema di grolle multiple, or-
rrcnti visioni \'arie di paesaggi, viadotti, 

mare e fiume in movimento, pastori anche 

in movimento, mentre la sacra grotta col 

Bamhìno, la Vergine e S. Giuseppe risalta 

, per la sua semplicità· con uno sfondo di 

gloria luminosa semovente, con intorno 
numerosi Angeli. 

Numerosi visitatori, venuti anche dalle 

vicine città, hanno espresso la loro ammi­

razione. Un plauso agli esecutori. 

6 Suor Maria Agnese 

de(fe tJ?edentocislc. 

di <.>). étg.ata. det §}oli 

neC su o çiu&ifeo d'o co 

di. pcofessione ceflgiosa. 

1903 · 5 §enna.io • 1953 . 

feCi citazioni e o o l. i 
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[)A l.l.~'l'fA LI A 

Sorbo S. Basile /Catanzaro} 
Tr~ Mi~oinnari. 1'. f'n•<fl!AI~ l'i~<·Ìf<'lli, 

P. Luigi P,-nrangrlo r: P. l>nrnrnif'o Dd 
Gaudio col fr. l\farc,~llino, Rnno giunti 

con In •·orrif'.ra n Snrhn ~. BnBi lt>, nn 

pn<·~e ,!rJ CllilolnnzaH'Rf', llf·n rn:.:i!r11ppnlo, 

tf Ì Jlflf'O pÌ lÌ r( i J2()() A J.. 

St<'ndnrdi di As•n<'ia7.Ìoni lw1:Ìn!i dal­

l'ultirno rnf.(gio di ~olc. palrn~ ~ rnrni fii 

olivo n,.Jir: mani d'innncrnli fanciulli 

n~nnnanti, drappi F~rici ni hnkoni. fr:· 

Pl•••o ~carnpnnio di tnltr: lr oamptHH~. 

~:mti giulivi, un so h inno ui trr hr:nrdet· 

li, chr nrol nomr: dr! Signorr: rncttonn 

p>icde nd llllnvo campo di apo~tnlato .. ~ 

Uolti ricord!lno nncorll l'ultima MiR· 

~iune, che rnanPn da più di un dccen· 

nio; 11111 vi f: l11 f:'ÌoventlÌ, che non ha 

•ai viA~Hto tnli giornntr: delln miRrricor­

llìll df'l Signore, che p!!ASll c chiama. 

(hwnta anflin di aYerc 11 Sorbo <Ì Pnrlri 

S:~nti •, com'nt<RÌ f'ltianrnno i Mis9Ìon;ni. 

f)uc~Jti sin dalle primn Rnre nol.nno cnn 

l!orlrliafa:r.iorw affollar/li molta w~nle in 

chie~a i;ttorno alln r•attedra, alla cui 

~f'Aira v;glia pieto.•R In V!'rp;itH'. Addn· 

lo rn l 11. 

fé) . . 
\..: occLspondenza. 

c1\1'L.. . . 
r) [ LSSI 011 OCIO. 

rnatì pr•r ornare l'11ltnrc di (;r·~tr c il 

trono della Madonna. 

Il UoRario Marian<> vien<• upprer,r.alo 

corne < In Hegina del]~ dcvo;r,ioni > in 

in onore della Vcrp;inc S::.ì.mn, al cui 

Cnorr: tutto Il popolo ni Rlring~. Le iRtru· 

zioni rcligi .. st• formano con Rodi principi 

la eo~eicnza di ognuno, 11 cui RÌ delinea· 

no chiari e prociBi i propri doveri. Il 

rir:ordo degli eterni dcRtini dell'u~nuo 

con l'eRpoeizione delle pilr hdlc vr:rità 

<ltil Cri11tianesimo è: opportuno, percbf:: 

tutti meditino e concepi~cano i più 11alu· 

tari propoaiti di bene. 

Giornate piene Anno state qnel.JP, in 

cui è Bfato esposto diRlintarncnte alle 

giovani ed alle rnadri il nuovo orienta· 

lllf~nte d.1 dare alla vrta nell'ora preaeu· 

te con una .trp f(Ìorni• culminata cn11 

unn numcroRa oorr11rnionr gcrH•ralc. 

Il popt~lo di Sorho, di Rf'ra ;;, Pr.ra, 

grr:rni~r:r. Rr>niprr. più"l';llttpÌrt f'itìr~•n 1.'"' .. 
rrlf'chinle; avido afwolta f'OII ri~pctto 

VI'IH'rn7.ÌonP. la pnrola di l>io 

1\l" lo prwclpali attr.uzioni 9orw ~tale 

. rivoli.: nKii llOIIItlli d1 .'\orlw. Oltre. n l 
hrev~: tcrna t:~ Qfvndo a pologi"I.Ìc•> ~volto 
og.ui ~era per cs~1 soltanto, i .\l1s-<ionari 

al mnltirio,' al J·Oill<~riggio, il ~<'fil . .'. 
rwmprr ••llf: vi r\ ;JIItd~nka di .'<111'~11 prr.rli: 

(:.uiÌOIIf' o prr lull.i o per r:n
1

lf':gorÌ•: di 

pr:rRone. 

l l•aml•ini avvr:rlono J>f'r•i pr•imi In 

rtHO rlt:i i\li9iÌoTta;ì: a cnntÌni:Ìarr: dai 

pì,·, pi1:r·olini drii'A.,ilo lf'Hitlo da.llr·.Suo• 

rr• l'ovr:rrlle rli Beq.Hittto "i più p:ran· 

<licclli di 1:~ · 1:\ nnni. E"ni 1>Ì ROI!O 

nudnti pn·parawlo Jll'r v;orÌ r.inrni :dln 

l;tro 'fr,ur • d .. IJ'inr:ontro cnù CM,Ù 

:~ll'nllan•. Orrn:li. hanno !'OIIOG<'Ìill<: i " 

l'l'. ;\lì~·ion:tri lanlo IJ11011Ì I'.On loro 1; 
e non 11r. 111' ~r.pan!ranno più. l ntornn 

nll'ahilazi.,nr· vr. rH• Aarit ;,,npn• nn grnp· 

p<>: di continuo porteranno loro COli 

r;r:ntiJ,, penRirro lìori frr·schi e profu· 

lO 
/iopo 1111 rortrn Hrrro 

li hanno a•~•~nqtatì fratornizr.ando molte 

ore r;on loro, ~pccio portandosi l'lUI posto 

dei •Cantieri Scuola• in alta montagna. 

Citi pulÌ dire qu11nto ht'.nl'. hanno riea· 

vato quei buoni lavoratori dall'opera 

as~idua d;;i Padri ohc lnro hanno preRcn· 

lato Crinlo operaio? Sopra t.ntto hanno 

v:d01·iv.zato la loro dura fatica I{ÌOr· 

nalif'ra, ahituartrloAi ad offrire 1tlltn al· 

cif•lo ~ Ranrifì•·:trc il lnvorn. 

\fiHHionuri più di una volta 11Ì 

~on comrnoAsi nd ved<'rli jinquadrati, 

<~ou pnlr c picoT.ze ndle 111ani. al po· 

llH'ril!gÌn, Rtanelti del lavoro, rientrar!' 

in JliH'Rr. canlunrlo a vo1~e alta e rohu· 

Hl'l: l'errlon~», mio J>io, miQ Dio pP.r· 

dono ... oppure: Ge.f!Ì mio, cnn dnrP 

funi ..• 

La grazia dd ·:·\ìgnore. ha lnvorato in 

<(nelk uuime, disponendole nlla lr.tiT.ia 

del har•io divino 11l hnnclu~tto eucaristico. 

l ,\Jjgqionari han11o' letteralmente vl"-rRalo 

lacrimi" di coH•wlaT.ione nel conFJtat11re il 

Bopo la Co111nnio11r J.:f'llrro/( rlrflr donne 

nrrrncro c il frrvorc di una ma~s:t COli· 

patta di nomini, che in. <Jncll'indimen­

ticabile mattino banno fatti! la loro 

COmunione generali". 

Jr:opre•Bione o realtà? E' 11tat.n la 

Vngine SS. invisibile mitudo.aaria che 

opera a fianeo dci .Missionari a in cui 

onore gli nomini di Serho la sera in· 

mtRzi, dopo la predica del Patrocinio, 

lrtr gli operai di'l t;lllllicrr ,·ruoftr 

lt:.riiH> voluto nuoran· r.on llll ~ntusin· 

stico corlt'•J al bnf.!linrl' di mille fiaceo· 

le, ehe li ha condotti couw p•·r mano 

all'altare del suo (;e:;ù, 

I Missionari non hanno risparmiato 

lavoro ed abnegazione:. come S. Paolo, 

oi Ron fatti tutlo a tul!i per guadagnar 

tutti 11 Ge:-HÌ CriMo. (cfr. l Cnr. 9,22). 

Ma enmc presto Rono volnti i giorni 

delh SS."l,lia!lione, ehe ~<i Rarrhltcro de· 

Ridt•rati interrninBhili! Giù ~ono trnAcor· 

~<c le l(raudioae manifestazioni di fede: il 

solenne corteo antiblà11fcmo. la helln pro· 

ec~t~ionc per la C'?rnunionc a~l'infenni, 

gli ent.rr~iasrni f'liSRf'guitiAi alfe due prr.· 

<liche di GeRÙ Snt:rAmentato c di Mt~ria 

SS.nra, In commovente giornata espia· 

tricc 11! cimitero, che hanno la~eiato 

in tlllli un'impronta indcld>ile. 

Stanchi per i lavori BORiennti n 1n 

lieti per i molti t:ovoni raccolri, i 1\Iis· 

siouari sono partiti in cerca di altre ani· 

me da evangclir.zarc. 

Ll!PEN 

Cutura 

E' una fruione di Sorbo S. Baftile, ~t 
meglio 11ouo vari agglomeram(:nli di fa· 

miglio sparai per l'immensa di~te~a del 

tenimento di Sorbo S. Basile. II P. Luigi 
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Prntangelo, dopo In l\li~~ione svolto nel 

capoluo~o vi Ri f., recato prr portnre an• 

d11~ a questi' anime la parola di Dio e 

la ~ua p:rn:r.iu. 

l fn pne~uggio incantevole: un popolo 

nH'raviglioso. A gchicre uomini c donne 

•lnpo i lavori ~~ampeRtri giungono p!'!r 

~trAdueolc c viottoli alla cnppclletta rli 
S. (;iacnnw. Il canto drll'An~ ì\Inria l' 

di 11fntnf' I'!Ht7.oncinc li rst;•~in, In pn· 

rola srn•plicr~ ch!"J ril-ordn loro i 1loveri 

ni•ti•1ni l' li richin111a alla modita:r.ionc 

d.·ilf' \'t~ritù ctf'r!lc li ,.onqnide: nrlla 

frngnlitù e Rcmplicitù dt•lla loro vita 

gi,rnalirra, umilt~ e pacifìra, qnrsti buo· 

ni r.~deli hanno imparnto n verl•·re Iddio 

n•·l libro della naturu, c Rnno prreiù 

do.·ili alla l'IlA voce, fìnn n Rorprenrlrrc 

c cnrnn•uoviHC l'nnimn dd :-ìael'rdntr. La 

Cnl'p.-lln ~~ hen prr~;<to troppo pkcoln 

p•·r t:ontenrrli tutti. Non ~i pur\ prrdi· 

f'arc ull'aperl.o, P~'·'·chè di Aera l'oria è' 

gi:ì ahba~tan:r.a freRc.n: si ri<:orre ari una 

v•·•·chi<t fWuoln, ahbaRtnn:r.a vafltn, qnan· 

tun'JIIC Reparata da una ~tulln da poche 

tan>le Ar:onnr11i'"· Il ì\TìA~Ìonario ripPn~a 

;dl"anqia di S.AIIon~o di Rldvare le nnirne 

e ~ode nel trovarRi in qtwlla Al'lllplicità 

c. pov~rt;Ì che ri<:orda i p<Hltori di Ut:tlern 

c '(llelli di S. Maria RllÌ i\Tonti di Srala. 

l'rirnc r~omunioni di veri nngf'li rli 
ldnobi, comunione getH'ralc drgli adulti 

e poi innal:r.auwnto rlclln erocc-ri<:ordo: 

Rnno !'late giornale di inrRprirnil>ile com· 

n1ozintH: per il curo. popolo rinnovato 

nf·lla vita ddla· grazie, e per il cuore 

rlel i\[i~sionario, fìero di t·ivivcrc l'npo· 

~rolnto di'l S. Fondatore. 

"Pellare {Salerno} 
sf' la s. MisRionc per i popoli Rban· 

dati o trnvìuti è il richiamo più ellicuce 

flnllu !'<lrarla retta dì Dio, per quelli ehc 

ntH'O ra vivono c pcnsunn cri11tinnamcnte 

provoca una avanzata generale su qucllu 

@!rada di luce. La Divinità è tuntfl alta 

c lnntanu ohc, per quanto la ercntura si 

nvvieini, ne è Sf~mpre ìnfìnitarnentc di· 
Piante, o sente l'attrattiva ad avanzare 

di pitÌ. 
Eccoci a Pollare in Missione. Al 80• 
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gnalf' dell'arrivo, tutte le ca~e Ri metto· 

no in festa, tutti ~cìarnano nella strada 

incontro 11l Crocifì:;Ro che passa fra ali 

di popolo, portnto dn tre Hedf'ntorìsti 

P. Giovanni Pentangelo, J'. C:irnmino 

Vinccn:r.n, 1'. Gravagnuolo Luigi. 

I ncontrianro ;:;ubitn nn popolo buono, 

eire freme, che ride. <:he corre c ricnlma 

·In Chif•Ra dal prirnn nHHIIento. Ln Hdi· 
gionc per f's~i ('. la fcRt:~; la Clrif'~a il: la 

ca""• dove ognuno Rn di av1·rc il AllO 

po~to c la Rll11 ~randc parte di ~ioia. 

l'urtrnppo oggi l'i incontrano a ogni 

paA~o 11nirnc· intorpidite nell'apRtia reli· 

gio:<n, se pure non sono I"Villte c pl'rvase 

di prf'giudizi ~~ oRtilit;Ì. \la i; f'onfortnntc 

trovarf' •rur,ti fHlf'Si. ennre oaRi tra la 

indiiTnt.IIZa reli~io~a. dove k 'I'Prilù cri· 

Miane inv<'Rtnno tutto il pPnsit~ro, le pra· 

tiehc religio~e si c~f·rcitano •·on rli~in· 

volturu e gndinrento, la vìtu r~ristiana• 

mente !lana e buona è un programma 

riclrieRto dall'ambiente. 

Oggi a quelli che Vl'!:i-!OTIO nei Coman· 

darnenti di Dio un elenco di re~trizioni, 

un arrc;.to dr•ll'espansione di vita, un 

codice di proibi:r.ioni.. .. Ri può hellamcn· 

te adrlitnre qursto Rpcllacolo di popoln, 

ehe Ira il gnsto genuino dalle cn;;e s;rr:re, 

gode de:! la Helìgionc, e vi trova il paRf~olo 

più lctilìeantc e la l;if'llcz:r.a dì vita; 

anzi pl'r C?si Renz;t la Heligimrc I'<·Fistcn· 

za non Ira valore, nè senso. 

A Aera le campane a fcf'ta danno un 

Russulto al cuore: ecco subito llll carn· 

ruinarc leHto, shrignre lt~ far.cr.nde per 

trovursi a tempn. Se nnche a Pellarc 

dapprima tm'orn di prcrlir:a:r.ione sembrò 

un pù troppo, dipoi le ore in Chiesa 

trascorrevano eome un soffio tldizioso e 

leggiero. Durnnle la giornata, span;i sulle 

colline, si ripete e si commenta ciò che 

si è udito o si è visto; si auticipa la 

lctì:r.ia di ej,', che è stato prcannunziato. 

A ogni invito il pnpolo vibra di ten· 

sionc c di attesa, n ogni incitamento 

cBplode di nnerf(ic spirituali accumulate 

nell':mima. Il tono di festa' sempre ere· 

scente, le emozioni sempre nuove e più 

vive, conservano pure quel limite, che 

è facile scavalcare, quando si è mollato 

il freno alla pienezza interiore: nell'a· 

'Ione di entu8ia~mo si conserva sempre 

·(ruel senso di mi11ura e di equilibrio, 

che non fa e&agerare e degenerare. 

Un'ondata di pacifìcazioni ba travolte 

barriere di .anime, sollevando tutti in 

·una sfera di serenità e contente:r.za. 

Un fatto pnrticolare. Moltissimi nomi· 

·ai di Pellare emigrano nel Venev.uela, 

non per evaBione dalla famiglia, ma solo 

.per prepararsi altrove un avvenire pitì 

lieto e tranquillo. E tutti lavorano li con 

·una sola visione negli ocr.hi e nostnlgiR 

nel cuore: la famiglia, gi1ì formatR o 

solo promessa. E i cuori pur separati 

dalla vastit:ì dell'oceano, restano salda· 

mente uniti dall'amore cristiano o per 

il vincolo del Sacramento o per una 

promessa che si conserva fedelmente per 

anni. Pertanto echi di ogni genere hanno· 

superato l'oceano nelle lettere, p<·r far 

gustare ai cnri lontani qualeou della 

festa a cui essi non banno potuto star 
.. presenti. 

S. Eoc. D. Savarese, Vescovo diocesano, 

·decorò della sua presenza il paesetto 

·nell'ultima mattina. Con evidente sod· 

disfazione porse colle sue mani a quasi 

·tutti i presenti il Pane di vita, e ad al­

cuni amministrò la S. Cresima. Parlando 

al popolo, costatò che il seme della Pa­

rola, sparso dai Missionari, aveva tro· 

·va t o ottimo terreno nel cuore dei P el· 

·laresi, c augurava che si sviluppasse fino 

al fiore e al frutto, nella pcr'severanza. 

Le nobili parole di S. Ecc.za, che Bfirri· 

deva di compiacenza e bontà, f furono 

ascoltate con gioiosa attenzione, e custo· 

dite nel cuore come un premi..,. Quel· 

·l'adunata di popolo si risolse in uno 

scoppio di plauRo affettuoso e vivo, ac· 

ceeo dalla adesione docile e piena al 

Pastore delle anime. 

l\Iolti si sono abbonati a !fUesto Periodi· 

co. E queste pagine portino in ogni casa 

l'augurio di rimanere in quella felicità 

vera portata dalla Grazia nei cuori, Por· 

tino in ogni famiglia, e lontano, oltre 

l'oceano, a tanti che non hanno potuto 

vedere e godere, il sorriso e la benedi­

zione del Santo, che riposa a Pagani 

.neiPUrna di argento, il quale con stenti 

e pene prcparù anche per Pelluc questa 

rieurrezione di anime, queato rifiorire 

di speranze, queste armonie di anime ..... 

DALL'ESTERO 

Tiella presierra del Perù 
Caro P. Direttore, 

da pochi giorni Rono ritornato in Col· 

legio da un giro apostolico di ben dieci 

mesi, carie• di polvere, di stanehez:r.a, 
di so;,_no, di farne ... 

l Periodici che lei gentilmente mi 

mandava erano per me un ricordo della 

lontana Pntria e una nhligazi~ne a seri· 

vere per la cara • Hivista alfonsiana ,, 

Ma mai l'ho potuto compier~ pt"r le 

molteplici occupazioni misAionarie. Però 

ora che tutto è passato, stanchezza, son· 

no, fame, sono ai suoi ordini narrando 

gli episodi più salienti di questa eam• 
pagna missionaria. 

DIECI MESI DI APOSTOLATO 

A CHULUCANAS 

l compagni di missione furono al prin· 

eipio il P. Di Mèo e in ultimo il P. 
R<lmano. 

Col P. Di Mco cominciammo la mis· 

sione di Chulucanaa, alle falde della 

verdeggiantc Sierra del Nord del Perù, 



JH>~Ia in llllll COliCA di IIIOIIIRJ(Tif", .rÌCI'fl 

di lim(lni, llrnnri, pnpn ir, yucn, riRO ... : 

prr r~<pre~ftll. volnntll dr.! vr!<covo dt 

Piurn per tol(lirrc dal popolo In ~co· 
rnunicn, per nvrr ndorn!o puhbhca· 

ltl~fltf!; ~ contro In ~Rprf'XA;1 r. (:H ,,.,~ot ien 

Tolontiì ddk antoritn rcdr~iaf'tichc, una 

rndin-: dì nn nlbcro di Rlllarroho, crr· 

FcÌn!R in fnrrnn di l.ron·. (l) 
Fu 1111 vrn,.rdì di Nnvrrnbre qnnndo 

le• CR!IlJlfllll" eli nnnvo f!CIIArOilO dn~lc 
loro hncdtn cl!lnnrf', ondalt"O di all.cgnn, 

Pnlln città, morta alln ~~r:nia ,Ji Dio. 

La l!,f'!llc al principio ci J!llllrdavn con 

indiflcrrnr.n P.C non ron rliRprr7.7.rJ; P, 

nrlln Chiella, le rwlitc contate qnnttrn pie 

pcr•one. Da buoni rd rRpNIÌ Roldati di 

Cri~to ~~ di S. Alfonqn, ~nbito di"TlltnO 

Lt~Ralto allo <"ittà, rnl'diantr brrvi " 

ckvntf' procP.~sioui, prr tntti i rioni, rbl. 

centro ai più rf'lllOii, portnnrlo, tra lunll 

r r:t~ri i Santi prol<'ttori di rinFrlln rion"'. 

Lo pvpola~:ionf' di giorno in ginrtHJ: rrr· 

en·va; avr·mmo la 11 nrldiP.fa~:innr .lt ,.,... 

dr·rr più di 'lnattromiLt prrrnnr, rinn· 

pin· (.,ttr·rallllrnlf' la grand•· pi:n,7.:t di 

nrrni, di frontr :.IL< (,hìro:L 

NAT1\LE 

pnnnn <li lldklll ,.rli ,\ rqtt"Oii il . A!'hi.-rf" 

ben conlf>nti, ript•tNtero il cantH'O alle: 

luiatico: • Glnrin Il /)io. nP.ll'altr~ dPI 

flllli uon11n i c.idi ll pr•ce sulla tPrrr• 

di lntonfl volorrtrì • pt"Or avrr trovato 

tantr huone di~p <RÌ:t.Ìnni. in 'lud cuori, 

Rcrrnti dalk ratenr del rkrnonio. 

, lfn eoro di ~iovani ddla Supillirn de~ 
Pt'rpt'IIIO Socr:orRn, più di ,l(), t:Rf'F:UI 

la Ìlll'~"ll di Ft·dr·rir.o Caudana: < Lst .. s 

tibi, Chri~te • riernpif'ndo il repHtono 

con altri canti dnl folklr·n~ loc:ale, ac:· 

Clllllj'HJ!llllt j con Ronal.di di latta 

flauti rn~tici che dnvano una nota 

propriarn!'nte paRtorale, natalr:r:Ì~I. 
Jl pnpo(o RÌ f'Tli\ISI:JRIIIÙ: RÌ 11~1 al Olrl~ 

in rnani~ra dH• rln milk e llllllr: petti 

~i lodava il ~ì,.rnnrr·. fatto llamhwo, 

f'.IICI!rlfltir:o ".n 'lndl'altarr. 

L i\ C E L F S T E \' l SI T A ·1 l~ l C E 

Da quel IliO 1111'11 t (j c: o 111 i Ili~ i ... i l trinn r_" 
,J,-lla j.(razia ni'Ì c·uori. dovuto a unn VI• 

F<ita ,·he Pi __ E::~~:-.L' .. _~1aolrr·_ riPI 

Lì pi:~?.r:t~nnlo l'altare Jlf'lln noli•· c:•n· 

111 di :'iatnl" prr "':l,·l,·;•rr· d !lillll" :."· 

d 1,triblllrt: d l 

llf': d<'L(IÌ i\n\!,.jj H n:rJ!ÌiliiÌII di 

l',!llldi. 
,\fni ilo nsln in !11111 rÌIIl ll!l di· 

1-e:va 1111 11ffwiale con(,·&MIIH " 

1111/IIÌC<n.~i. /oliO !IOI1JIIIi, Ìtt IJIH'.\/(1 t:il· 

t•Ì tlol!l' ret(llfl. il risp~!tln umono ,, /rJ ' 

immornlitrì. ,l'oi, /{!'l'i'rr'TIIil l'culi i, Il· 

,,,t,. ~trdfl) di uss~rho '"' r'ÌIItÌ: ur•s.HI· 

n a ptn) .<[tl~(.{Ìre .H!tJ::;rJ rÌ(Pl"'' ,. l a .•u:t 

JHirt(l di f.ira::;i•z, i consip;/i rwr 1111Hhjl· 

,;an' 111 l!f.lll vitll, rf'l!olari:r.zrnl' Ili .~llfl 

fumiglir~, [,gittinwrn i fif!.li ..... 

In qudll' notte santa, come nella ca· 

(l) !)ni In gente, Apecic quclln del l'~m: 
po, è fanntìra per la Crot:e. QnalstllRl 
ulhero a forma di Croce, In adorano 
fino alla. idnlatrio. Infatti i cnrnpi 
Pono diR~erninati di noci. 

ciclo, lt~ ìVLrdonna di Fatirna, la peli·~· 
grina dc~ll'Anwrir·a dd Sud. 

Fu n rit:f'.VPrLa nn!! mnrra di popnlo 

ChuloeannR conto pi\J eli 20 milu nhi­

tnnti in autnmnhili, in r,am.ionetl.f': 

c:amion, a envallo, -- i cavalicrt. vf'Rittl 

all'antica, nei lt•ro ricchi e sfnrzo~t ~o!<~U· 
mi incaici -,n pier! i, tutte le aR;JtH:H•:r.w· 

ni, con i loro pCI!lHitÌ stendardi di oro 

ma~~icr:in e di argento, in piena r,.tatr, 

Rotto l'implacahile ~olc tropicale, a più 

di 4S gradi di calore, a due chilometri 

Jj cJiRt 11117.(1, 

Lungo le vie 11i amma~~arono piiÌ di IO 
mila persono, ''enute dai pne;.j vit·ini, a 

dare il ~alutn alla ~ft!rlre df') cielo, ar· 

riva t a cl al di l~ delle Ande, degli OceAni ... 

Nella slc;JI!a !lera una proccFsione in­

tcrminabilr: centinaia di uomini che 

garel!'giavano nel cnnto di lodi alla 

Bianca Madonna di Cova di Leira, por· 

tando una ·c.~ndela uella mano. 

VOTO DI POPOLO : LA CAPPELLA 

Tutta In notte si eonfn!IIÒ fino nll'aiLa, 
mentre il popolo Ai alternava con eanti· 

e preghiere ai piedi eli Maria, finn a 

cptando unll Aquilio ÌnAolito di r.arn· 

pane, annun:r.iò ~he la Madonna, •uJ. 
le braccia di forti uomini prima, in auto 

poi, partiva p~r vi11itarc altri figli, laAcÌnn· 

do a nni il t•oto fatte da tntto il fJO• 

polo ai .woi piedi, eli f'rigere una 

Coppella come Cl)ttclusioniJ del/n san· 

la miHiorl(' e come ricordo dtrlln il­

Ju•tre Fùitl1fricP.. 

La Cnppolla 11i elevò, tu l'ammira· 

u:ione unauirno, in due meti di duro la· 

voro: il S(lttoacritto ui improYvis3 ar. 

~hitctto, in~egnere, muratore ... 

Ee~a misura 56 metri quadrati, 9 di 

lunghezza per 6 di larghezza, in puro 

con1:rcto, nella ena linda linea roma· 

nica con ~apore coloniale, con porte • 

fincAtre di cedro, con pavimento di md· 

tonellc n sfar:r.oAi colori, con ai tlue 

lati. un piccolo giardino, in cui crescouo 

4 alhori di cocco e <l ne di palrnl", in ma· 

ni~.ra che, riunendo11i tutte lo domenich", 

i ragazzi del Catechismo, poRsano ri· 
pararsi dall'ardente so]e tropicali!. 

Se ai cred11 alla caprcf!siono dei tecnici 

ò un • piccolo eioiello,. 

Il nuovo Vf'scovo di Piura c Tumhefl, 

nella Alla prima visita la honedisse, tra 

l'entuRinsmo e l'allegria unanime del 
popolo ~inhilante, poichè' vide il volo 

rcaliuato. 

SCUOLA CATFCIIISTICA 

Cnme pure fu realtà la 1\cuola catechisti· 

ca chn gÌ<Ì fum:iona, tutte I~ domenirhe. 

con hrn 120 ragaui diviRi .in 5 rlassi 

i quali, dopo, si divertono nel ~rande 

l'lpar:io che circonda la Cal'prlla. 

PEI~ LA 1',4.SQUA DI Hl8lJI?RElfONf: 

Hicordnndo i .versi del Man?.oni che 

iu l{lld giorno non c'è una tavola dte 

non ~ia imbandita d'ogni ben~ f' non 

e'è nn ru<He ehc non esulti, mi rieoJ"dai 

dt>gli a miei prediletti di Gesù, i fanciulli, 

organizzando per c11si la Pasqua del fau· 

ci ullo povern. 

Che !HH!na (li fratuna earitiì como 

qudla .dci primi cristiani!.. Al1111 mensa 

delle fnmirdie più aristocratiche, aecanto 

ai propri fi1di, rnnn~iarono frsneiulli mai 

conosciuti, indi!lenti, IHX'f'flnti solamente 

per umore di Dio, specialmente quì chP. vi 

è una grande diffcren:ta di classi sociali. 

In tfUel gioruo più di 300 fanciulli 

furone accolti e Bui loro volti eiieggeva 

l'allegria ehe le campane della mattina 

tanto inBÌKtcntemente avevano annulli• 

s:iata, 

PEF~ LA FESTA OELLA MADONNA 
OF.L PERPETUO SOCCOJ~SO peneai di 
darle queat'anuo un riRalto rapeciale, Ul:Ul 

novità, che aumentaa;;e sernpr8 di più 
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In rlevozione dci fedeli verso la nostra 

Madonna MiRsionarin. Mi iepirai n 

S. Bernardo quando La chiama: «nave 

RÌcnra che guida noi suoi figli naufraghi 

nl porto di F!nlvezM •. Quindi le co· 

strm<Ri, nintato dnlln Presidente della 

Supplica, nnn bellissima barca, rivcRtita 

di color az7.urro marino, trnpunt.ata di 

hianr~he roAe, con abbondante spuma 

bianca, sorniglinntc a qndla del mare 

cort due handirre, pcrnana e italiana. 

Snlk spalle di nerboruti nomini passù 

l>f'Jlf'rliccnrlo il popolo, dw a!:clamava iu· 

f'Ì~tentcmenlc alla Vrr!!Ìne Morcna c ai 

"noi figli, i rerlcntoristi, propagatori in· 

RÌgni ~~ Ìnqtanf'nbili ddlc 1dori1~ e trionfi 

di ;\(aria. 

(;iù c:ndf•va l a Rcrn. Di improvviso la 

l.an:a si illt11ninù: il volto ddla 1\l:tdnn· 

na app<~rvc risplendente~~ ~nrridcntc: fu 

nna clnlcc visioni~ di ciclo che Rl.rappc> 

dal fondo drd cnon~ dclln rnoltitndinc, 

1111 grido di di'VPZÌone c di arnore: <Vi­

va i\iarin!... Viva i Herlcntnristir ..... 

ALLA FESTA [)IL CO H PUS DOMINI 

vnlli dare a que~I;J gr~nll', una ~··int.illa 

di enlusiaRilH> mis~ion:orio e italiano 

di~•~gnanrlo un nrtÌ41Ìc:o tappP.tn di fiori 

C':OII 81>1111lÌ incnÌd. 

Furono rnici collahoratnri dieci nuH~· 

~tri '' maeRtre 1:he irnpegnaron" il loro 

o11ore, perr.hè ri HACÌARc: n n a picco l a op1:· 

ra d'arte, per manìfcfllnre al Signore eu· 

caristico, i ROnt.irncnti più profondi di 

fede c 1li amore in Lui. 

l motivi dci vari rpwdri furono in 

ma~gioranza ca l ici con bianche ostie, 

Rpkndenti tra multiformi raggi di luci. 

Non mancò il Rimbolo del pesce sopra 

la 6CR!a di pane, nè il pellicano col 

petlo !I<{Harciato e sanguinante, neppure 

la Rccna evangelica del buon Pastore .... 

Fu una piccola opera di arte, nelle li· 

ncc Rohric ed eleganti, tanto che molte 

persone credettero che foRIIC un vero 

tappeto, venuto dall'Europa, tanto era 

perfetto. 

La grande Chiesa fu insufficiente a 

contenere tante persone, le quali adora· 

rono Gesù e lo proclamarono He della 

Città. 

l( i 

NELLE CARCEHI E NELLE SCUOLE 

L'azione divina misAionaria lo portò a 

regnare nelle carceri c nelle f!cuole. Nelle 

carceri, che mi davano l'idea nelle hol· 

gie dantesciH·, predicammo un triduo 

in preparazione n una buPna e santa 

eonfeAf<Ìnne e eomunionc.Vi furono anche 

7 matrimoni c 15 prime comunioni. Ter· 

minù •tncl J!Ìnrno per i nostri fratrdli 

car~:erati. ~:nn un'<IJ.Wpc fraterna. offerta 

dallo Figlie di i\Taria. 

Ncllf: Rcuolc mancava il :\lacfltro di· 

vino, il Crocifis~n. dal qnak vic11c ogni 

autoritù nella tP-rra. Quindi una piccola 

carnpaJ!na per il Croci fiRMI ndle senok, 

che dif\dP- un brillante risultato, poichè, 

in pochi giorni, ciascuna aula teneva 

il suo, collocato in alto, tra fiori c luci, 

nel centro della parete, sopra la tcRta 

della Maestra. 

All'ombra dello Rgunrdo di Gesù Cro· 

cifisso si vanno formando le nuove gc. 

ncra7.Ìnni nella virtù cristiana c nel 

lavoro. 

SGUARDO COMPLESSIVO 

La missione si concluse dopo aver 
regolntizznto più di 700 matrimoni, bat­
tezzati più di 1200 fanciulli, confe~snti e 
eomunieati più di 5000 mila persone, col 
più grande dolore del popolo, poichè, 
eon la partenza della rnisAionc, Iimnne­

vano soli •••• 
O popolo di Chulucanas. non sei ri· 

masto Rolo: ti abbiamo laRciato due 
grandi amori: quello di Gesù c quello 
della Madonna. 
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